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1. PREMESSA 

Nell’ambito del progetto di un parco solare fotovoltaico con 4 impianti fotovoltaici con una potenza in immissione di 

9.900 kW – 9.900 kW – 2.310 kW – 5.500 kW alla tensione di 20 kV in Comune di Remanzacco, si prevede l’attività 

di demolizione dei fabbricati fatiscenti esistenti delle ex- Fornaci Fornasilla, in quanto per la realizzazione del parco 

si rende necessario lo smantellamento dello stabilimento. 

Nell’ambito dei lavori di demolizione, si vuole attuare una campagna di recupero degli inerti da demolizione (rifiuti 

speciali non pericolosi) al fine di produrre materia prima secondaria da riutilizzare in sito per la realizzazione della 

viabilità interna del parco fotovoltaico. 

 

Il presente documento costituisce la relazione tecnica e lo studio ambientale preliminare di assoggettabilità a V.I.A., 

relativamente alla campagna di attività di recupero rifiuti non pericolosi mediante impianti mobili, da realizzarsi nel 

Comune di Remanzacco. 

 

 
Figura 1: ortofoto dell’area oggetto della campagna di frantumazione 

  

Legenda: 
           Area campagna di frantumazione 

 300 m 
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2. SOGGETTI INTERESSATI ALL’INTERVENTO 

Committente: PARCO SOLARE FRIULANO 4 S.r.l. 

Via Udine, 40 – 33044 Manzano – Udine 

PEC: parco.solare.friulano4@legalmail.it 

P.IVA: 03011540303 

 

Impresa affidataria:  GESTECO S.p.A.  

Via Pramollo, 6 - Grions del Torre  

33040 Povoletto - Udine -Italia  

www.gesteco.com 

PEC: gesteco@deltapec.it  

C.F. e P.I. 01523580304  

Nr. Iscr. Reg. Imp. Udine 01523580304  

Cap. Soc. € 2.314.000,00 i.v. 

Sede legale: Via Pramollo, 6 – Povoletto (UD) 

Datore di Lavoro:  Graziano Luci 

Direttore Tecnico: Doriano di Monte 

RSPP: Paolo Dorigo 

Medico competente: Antonio Rampino 

RLS: Maria Cristina Freschi 

Impianto mobile Frantoio modello KOMATSU BR380JG-1E0  

matricola n. 2106 

Autorizzazione impianto mobile: Determina n. 625 rilasciata dalla Provincia di Udine in  

data 30/01/2008 alla ditta Lif S.p.A., di seguito 

volturata alla Gesteco S.p.A. per effetto della fusione per 

incorporazione della società Lif S.p.A., con Determina n. 

4723 rilasciata dalla Provincia di Udine in data 

16/06/2010 
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3. APPLICABILITÀ DELLE PROCEDURE DI VERIFICA E DI V.I.A.  

3.1. Applicabilità della Valutazione di impatto ambientale 
L’impianto progettato, come descritto nel seguito, non rientra nell’elenco dei progetti contenuti nell’allegato III alla 

parte seconda del D.Lgs. 152/06. 

L’area interessata dal progetto non rientra all’interno di aree sensibili come definite dalla L.R. 43/90. 

Il progetto non è soggetto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 
 

3.2. Applicabilità della procedura di verifica 

Il progetto oggetto del presente procedimento rientra nella categoria di cui al punto 7 lettera z.b dell’allegato IV alla 

parte seconda del D.lgs. 152/06, ovvero: 

“7. Progetti di infrastrutture: 

z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, 

mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152.” 

 

Il progetto è soggetto alla procedura di Verifica. 

 
3.3. Contenuti del documento 

Come evidenziato, il progetto è soggetto alla procedura di verifica di cui all’art. 19 del D. Lgs. 152/06 e dell’art. 9-bis 

della L.R. 43/90. 

Il presente documento è stato predisposto per dare evidenza agli elementi indicati nell’allegato V alla parte II del 

D.Lgs. 152/06 (“criteri per la verifica di assoggettabilità”) e con i contenuti dello studio di prefattibilità ambientale di 

cui all’art. 20 del DPR 207/2010 (regolamento di attuazione codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture). 

Si precisa che, per quanto attiene alle caratteristiche di dettaglio dell’impianto, si rimanda a quanto contenuto negli 

allegati, relazione tecnica illustrativa ed elaborati grafici. 

 

Art. 20. Studio di prefattibilità ambientale DPR 207/2010 
1. Lo studio di prefattibilità ambientale in relazione alla tipologia, categoria e all’entità dell’intervento e allo scopo di 

ricercare le condizioni che consentano la salvaguardia nonché un miglioramento della qualità ambientale e 

paesaggistica del contesto territoriale comprende:  

a) la verifica, anche in relazione all'acquisizione dei necessari pareri amministrativi, di compatibilità dell’intervento 

con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici sia a carattere generale che settoriale;  

b) lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle componenti ambientali e 

sulla salute dei cittadini;  
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c) l’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle ragioni della scelta del sito e della 

soluzione progettuale prescelta nonché delle possibili alternative localizzative e tipologiche;  

d) la determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali interventi di ripristino, 

riqualificazione e miglioramento ambientale e paesaggistico, con la stima dei relativi costi da inserire nei piani 

finanziari dei lavori;  

e) l’indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all'intervento e degli eventuali limiti posti dalla 

normativa di settore per l'esercizio di impianti, nonché l’indicazione dei criteri tecnici che si intendono adottare per 

assicurarne il rispetto.  

2. Nel caso di interventi ricadenti sotto la procedura di valutazione di impatto ambientale, lo studio di prefattibilità 

ambientale, contiene le informazioni necessarie allo svolgimento della fase di selezione preliminare dei contenuti 

dello studio di impatto ambientale. Nel caso di interventi per i quali si rende necessaria la procedura di selezione 

prevista dalle direttive comunitarie lo studio di prefattibilità ambientale consente di verificare che questi non possono 

causare impatto ambientale significativo ovvero deve consentire di identificare misure prescrittive tali da mitigare tali 

impatti.  

 

Art. 5 LEGGE REGIONALE 7 settembre 1990, n. 43 
Ambiti di applicazione 

1. Sono sottoposti alla disciplina della presente legge, secondo le procedure di cui al Capo III: 

a) i progetti di legge e di regolamento aventi ad oggetto materie di rilevanza ambientale o comunque riguardanti 

l'assetto del territorio, la vegetazione, la fauna ed altri beni ambientali, nonché le proposte di approvazione degli atti 

amministrativi della Regione a contenuto programmatorio e pianificatorio avente analogo oggetto, per i quali si 

applicano le procedure di cui al Capo III, Sezione I; 

b) i progetti delle opere, e delle loro modifiche sostanziali individuate secondo le categorie e le soglie di cui 

all'articolo 6, ovvero localizzate nelle aree sensibili come definite dall'articolo 7, nonché, fino all'entrata in vigore del 

regolamento di esecuzione, i progetti indicati all'articolo 34, comma 3, per i quali si applica la procedura di cui al Capo 

III, Sezione II. 

 
Art. 5 (Ambito di applicazione) modificato 

Sono sottoposti a verifica di assoggettabilità, ai sensi dell'articolo 9 bis, i progetti di cui all'allegato IV alla parte 

seconda del decreto legislativo 152/2006. 
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4. INQUADRAMENTO AMBIENTALE E TERRITORIALE DELL’AMBITO 

4.1. Inquadramento geografico-territoriale 

L’area nella quale sarà svolta la campagna di frantumazione è l’area oggetto dello studio preliminare ambientale 

relativo al “Progetto di un parco solare fotovoltaico con 4 impianti fotovoltaici con una potenza di immissione 9.900 

kW – 9.900 kW – 2.310 kW – 5.500 kW alla tensione di rete di 20 kV in Comune di Remanzacco” ed è posizionata 

in corrispondenza dello stabilimento industriale delle ex- Fornaci Fornasilla ossia in corrispondenza della parte Ovest 

del futuro parco fotovoltaico. L’area della campagna di frantumazione è un’attività propedeutica alla realizzazione del 

parco fotovoltaico e occuperà parte dell’area del progetto oggetto di uno studio preliminare ambientale (documento 

PP-DOC-003), ed è appunto alla trattazione relativa all’inquadramento ambientale e territoriale dello studio, a cui si 

farà riferimento nella presente.  

 

All’area si accede direttamente dalla S.P. 48 “Remanzacco- Spessa”, dall’accesso esistente allo stabilimento delle 

ex-Fornaci Fornasilla. 

La società ha la disponibilità giuridica dei mappali sui quali si svolgerà la campagna di frantumazione, distinti al: 

Foglio catastale: 19, Mappale: 21, in Comune di Remanzacco. 

   

 
Figura 2: estratto della mappa catastale dell’Area interessata dall’intervento 
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Si riporta un riepilogo delle principali attività e strutture presenti all’interno di un intorno di 1000 m dall’area interessata 

dalla campagna di frantumazione: 

 

Attività e strutture presenti entro 1.000 metri dal perimetro dell’area interessata 

dalla campagna di frantumazione 

Attività produttive  A 80 m in direzione Nord-Ovest si trova la zona 

industriale/artigianale di Remanzacco 

Case di civile abitazione  Abitato di Selvis (frazione di Remanzacco) a 300 m in 

direzione Nord-Est 

Scuole, ospedali, ecc  Non presenti 

Infrastrutture di grande comunicazione  Non presenti 

Corsi d’acqua, laghi, mare  Torrente Torre a circa 700 m in direzione Ovest 

Riserve naturali, parchi, zone agricole  

 

Parco comunale del Torre e del Malina, e sono 

presenti zone agricole 

Metanodotti, gasdotti, acquedotti, oleodotti  Gasdotto rete regionale in direzione Sud 

Elettrodotti  Elettrodotto linea aerea 220 kV in direzione Ovest 

Elettrodotto linea aerea 380 kV in direzione Ovest 

Altro - 

 

 

4.2. L'ambito territoriale comunale: strumenti di pianificazione 
Si rimanda al paragrafo 3.2 del documento “PP-003 Studio Preliminare Ambientale” 

 

4.2.1. Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Remanzacco 

L’area oggetto della campagna di frantumazione si trova in corrispondenza della parte Ovest del parco fotovoltaico, 

che dal punto di vista urbanistico è destinata a “Zona omogenea D3.1” “Zone per insediamenti industriali/artigianali 

aggregati esistenti”, e di seguito si riporta un estratto delle Norme di Attuazione del PRGC per la zona: 

 

“ART. 14.2 - ZONA OMOGENEA D3.1  
(Zona per insediamenti industriali/artigianali aggregati esistenti) 

1. CARATTERISTICHE GENERALI  
Interessa aree prevalentemente saturate ubicate in forma aggregata nei poli industriali/artigianali comunali esistenti 

che, risultando già completamente infrastrutturate, non necessitano di un piano attuativo che le organizzi. 

2. OBIETTIVI DI PROGETTO  
Il piano si propone di riconoscere tali aree per consentire la saturazione dell’edificazione anche non connessa alle 

attività esistenti 
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3. DESTINAZIONE D’USO  
La zona è destinata alle seguenti attività: 

• artigianale e industriale e funzioni pertinenti a iniziative imprenditoriali artigianali e industriali, quali:  

- depositi  

- uffici  

- servizi per il personale  

- attività espositiva e di commercializzazione dei propri prodotti. E’ consentita anche la funzione mista 

industriale/artigianale e commerciale a condizione che la vendita sia limitata ai prodotti provenienti 

dall’insediamento produttivo connesso e a quelli di provenienza anche esterna, purché integrativi e similari del 

settore specifico, con superficie di vendita non superiore a 400 mq  

• esercizi commerciali al dettaglio, esclusivamente per la vendita di generi non alimentari a basso impatto (definiti 

all’Art.2, comma 1, lett. e della L.R. 29/2005), con superficie di vendita non superiore a 1500mq  

• direzionale, solo relativamente alle sottoclassi ricreativa e sanitaria  

• residenziale, per il proprietario o per il personale di custodia, una per ogni unità funzionale, purché la superficie utile 

dell’attività svolta superi i 300 mq  

4. PROCEDURE DI ATTUAZIONE ED INTERVENTI AMMESSI  
Tale zona si attua per intervento diretto. 

5. INDICI URBANISTICI ED EDILIZI  
5.1 Edifici produttivi  

S.C. max:   50% del lotto 

H max:       10,00 m salvo altezze superiori motivate da esigenze tecnologiche e funzionali;  

D.C. min: - 10,00 m o non minore di quella esistente, se inferiore, ma con min 5,00 m  

D.E. min: - da altri fabbricati produttivi: 6,00 m o a contatto;  

- da fabbricati di altre zone: 10,00 m  

Per le nuove edificazioni ad uso residenziale: 

- 10,00 m tra parete finestrata e pareti antistanti  

- 6,00 m tra pareti cieche contrapposte  

D.S. min.: - 10,00 m da viabilità regionale di primo livello esistente all’interno dei centri abitati;  

- 40,00m, da viabilità regionale di primo livello all’esterno dei centri abitati se è previsto, ma non ancora 

esecutivo al 4/1/2012, il Piano attuativo comunale  

- 20,00m, da viabilità regionale di primo livello all’esterno dei centri abitati se l’attuazione è diretta o se è 

già esecutivo, al 4/1/2012, il Piano attuativo comunale.  

- 10,00 m da viabilità locale.  

 

Silos:          D.C. min: - 3,00 m  

D.E. min: - 10,00 m da fabbricati ad uso residenziale o terziario  
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Cabine elettriche: D.S. min: secondo Codice Civile  

          D.C. min: secondo Codice Civile  

Sistemazione aree scoperte: min. 10% del lotto di pertinenza a verde inerbito e/o arborato. 

 

Gli interventi di sistemazione delle aree scoperte dovranno essere realizzati in contemporanea al primo intervento 

soggetto a permesso di costruire. 

 

Parcheggi stanziali e di relazione:  

Per gli interventi di nuova edificazione, ampliamento e di cambio di destinazione d’uso verso il commerciale d il 

direzionale, relativamente alla nuova superficie, dovranno essere reperiti i parcheggi di stanziali e quelli di relazione 

nelle misure di seguito riportate 

 

P stanziali: min. 1 posto macchina ogni due addetti, con un minimo di 1 posto 

 

P di relazione:  

a) Attività artigianali e industriali:  

min. 10% della superficie utile degli edifici, da ricavarsi in aree di pertinenza  

b) Attività commerciale con superficie di vendita inferiore a 400 mq:  

min. 100% della superficie di vendita, reperita nell’ambito del lotto di pertinenza 

c) Attività commerciale non alimentare a basso impatto:  

min. 30% della superficie di vendita, reperita nell’ambito del lotto di pertinenza  

d) Direzionale ricreativa e sanitaria  

min. 60% della superficie utile degli edifici, reperita nell’ambito del lotto di pertinenza 

 

5.2 Residenza  

Per gli edifici abitativi esistenti alla data di adozione del presente PRGC è consentito l'ampliamento, per una sola 

volta, per motivi igienico - funzionali, in deroga all'indice di copertura, fino ad un massimo di 150 mc/alloggio, per 

adeguare la ricettività abitativa o per ricavare locali accessori, ma non per realizzare ulteriori unità abitative.  

Per i nuovi edifici abitativi, la superficie lorda ammessa non può superare 160 mq.” 

 

4.3. Caratteristiche ambientali peculiari dell'ambito considerato 

Si rimanda al paragrafo 3.3 del documento “PP-003 Studio Preliminare Ambientale” 

 

4.4. Inquadramento geologico 

Si rimanda al paragrafo 3.4 del documento “PP-003 Studio Preliminare Ambientale”. 
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4.5. Inquadramento idrologico 
Si rimanda al paragrafo 3.6 del documento “PP-003 Studio Preliminare Ambientale”. 

 

4.6. Inquadramento infrastrutturale 

Si rimanda al paragrafo 3.8 del documento “PP-003 Studio Preliminare Ambientale”. 

 

4.7. Inquadramento climatico 

Si rimanda al paragrafo 3.9 del documento “PP-003 Studio Preliminare Ambientale”. 

 

4.8. Componente aria 
Si rimanda al paragrafo 3.10 del documento “PP-003 Studio Preliminare Ambientale”. 
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5. INQUADRAMENTO PROGETTUALE 

L’attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi si inserisce nel progetto di realizzazione del parco solare fotovoltaico 

a Remanzacco, proposto dalla società Parco Solare Friulano 4 S.r.l.. 

L’area oggetto di campagna di frantumazione è l’area che sarà occupata dagli impianti Fornasilla 1 e Fornasilla 2 del 

parco solare fotovoltaico, ed è posizionata a Ovest del cantiere, occupando una superficie di circa 90.000 mq e si 

estende in adiacenza all’intersezione tra la strada provinciale 96 e La SP 48 (Casali Stella) in vicinanza della Zona 

artigianale di Remanzacco.  

 

 
Figura 3: Vista aerea dell’area con evidenza di tutti i fabbricati interessati dalle demolizioni  

 

5.1. Stato di fatto 

Le strutture interessate dalle demolizioni costituiscono lo stabilimento “ex fornace FORNASILLA SPA” per un volume 

totale VxP pari a circa 172.000 mc.. Gli edifici da demolire hanno per la maggior parte strutture intelaiate in latero 

cemento con coperture a struttura metallica e lastre di cemento amianto o latero- cemento sormontata da lastre di 

cemento amianto.  

Le pavimentazioni degli edifici industriali sono tutte in CLS e sono presenti varie fosse/basamenti e relative fondazioni 

con murature in CLS che probabilmente alloggiavano macchinari ormai rimossi funzionali all’attività svolta nello 

stabilimento. E’ prevista la demolizione di manufatti o fondazioni spinta fino a – 2,00 mt dal piano di calpestio dei 

pavimenti dei capannoni.  
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In tutto l’edificio si riscontra la presenza di materiali contenenti amianto sia compatto (coperture in lastre di cemento 

amianto) che friabile nella coibentazione di tubature e condotte.  

Si evidenzia un elevato deterioramento delle coperture in lastre di cemento amianto che in alcune zone sono crollate 

a terra in pezzi soprattutto all’interno di alcuni fabbricati ma anche all’esterno nelle aree limitrofe agli stessi. Le 

coperture maggiormente compromesse sono quelle dei due “essiccatoi statici” e del reparto lavorazione che insiste 

fra i due dove vi è la presenza a terra di molti frammenti di lastre di cemento amianto e di calcestruzzo e laterizio 

derivante da crolli di strutture.  

 

5.2. Descrizione del progetto 
Le demolizioni avverranno con ordine dall’alto verso il basso.  

Si procederà alla demolizione di tutte le strutture fuori terra per poi proseguire con la demolizione di pavimenti e 

fondazioni.  

Le strutture verranno attaccate in senso ortogonale alle travi dei solai, dal piano più elevato al piano terra o dalla 

copertura ai pilastri e relativi tamponamenti, per ogni campata delimitata da una coppia di pilastri. Con la cesoia 

idraulica di cui è dotato l’Escavatore verrà sezionata la parte di trave in corrispondenza dell’appoggio al cordolo di 

bordo e quindi verrà creata una discontinuità strutturale, facendo cadere a terra la trave.  

Per i capannoni con copertura a volta tirantata si procederà alla demolizione delle strutture (copertura a volta in 

laterocemento, pilastri e muri perimetrali) poste in sequenza tra tirante e tirante recidendo gli stessi non prima di aver 

completato la demolizione delle porzioni di fabbricato fuori terra che precede il tirante seguente: tutto questo per 

salvaguardare la staticità della struttura in fase di demolizione.  

Completata la rimozione delle macerie si interverrà quindi con escavatori cingolati dotati di martello demolitore per 

l’asportazione completa della soletta di pavimentazione e successivamente delle fondazioni e di manufatti in cls 

(basamenti, fosse e cunicoli)  

I materiali non oggetto di frantumazione (armature e strutture metalliche, serramenti metallici e vetro) saranno 

separati, verranno accumulati in aree all’uopo allestite per poi essere successivamente smaltiti.  

Gli edifici oggetto di demolizione sono costituiti da strutture portanti in laterocemento, metalliche o C.A da elementi 

strutturali in calcestruzzo armato, muratura/tamponamenti in laterizio. 

 

I volumi interessati dalla demolizione (C.A., laterizio), si stimano in circa 17.000 mc in cumulo e verranno accatastati 

nell’area indicata comunque su area pavimentata così come normalmente richiesto dagli enti competenti e qualora 

corrispondano ai requisiti analitici di non pericolosità e di conformità al test di cessione dell’allegato 3 del D.L. 05 

febbraio 1995 e s.m.i, avviato al successivo recupero in loco (R5) con impianto mobile autorizzato.  
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5.3. Layout dell’area di cantiere 
L’area interessata dall’attività di frantumazione è un’area interna allo stabilimento delle ex- Fornaci Fornasilla, che 

rappresenta il cantiere oggetto della demolizione. Perciò l’area del cantiere relativo alla campagna di frantumazione 

verrà recintato mediante rete arancione, al fine di realizzare una separazione con la restante parte delle attività 

proprie del cantiere e così da consentirne l’accesso al solo personale autorizzato. 

Verrà organizzata secondo il seguente layout: 

1. Area in cui depositare i rifiuti prodotti dalle demolizioni, da trattare: si prevede una superficie di circa 1.500 

mq su cui vengono depositati i rifiuti in attesa di caratterizzazione e test di cessione al fine di poter essere 

trattati in impianto.  

 

2. Area in cui viene posizionato l’impianto mobile di frantumazione: è situata tra l’area di stoccaggio rifiuti e 

l’area di deposito delle materie prime secondarie in uscita dall’impianto.  

 
Figura 4: Layout operativo campagna di frantumazione 

 

3. Area di deposito delle materie prime secondarie in uscita dall’impianto: è la zona in cui vengono depositate 

le materie prime secondarie in uscita dall’impianto mobile di frantumazione (in attesa di test di cessione e 

analisi merceologica). Tali materiali verranno depositati su superficie pavimentata.  

 

4. Area di deposito delle materie prime secondarie non conformi: è l’area in cui vengono depositate le materie 

prime secondarie in uscita dall’impianto che, dal punto di vista merceologico, non rispettano i requisiti 

desiderati e che verranno quindi gestiti come rifiuti.  
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5. Area di deposito dei rifiuti prodotti: se presenti rifiuti dovuti all’attività della campagna questi verranno stoccati 

in cassoni dotati di copertura in attesa di essere smaltiti.  

 

5.4. Cronoprogramma dei lavori 
Si stima che la campagna di frantumazione possa iniziare dal maggio 2021. 

Dall’approntamento del cantiere in poi, si avranno le seguenti fasi, così suddivise temporalmente: 

 

N. FASE DURATA [gg] 

0 Approntamento cantiere 2 

1 Campagna di attività 12 

2 Analisi mps in uscita 15 

3 Pulizia cantiere 1 

  TOTALE 30 

 
 

Complessivamente la campagna di attività avrà la durata di 30 giorni. 

 

I giorni di lavoro considerati sono 5 a settimana, dal lunedì al venerdì con i seguenti orari: 

8:00 -12:00 e dalle 13:00-17:00. 
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6. DESCRIZIONE CAMPAGNA DI ATTIVITA’ 

6.1. Tipologia, caratteristiche e quantitativi dei rifiuti inerti oggetto di recupero  
Dalle attività di demolizione delle opere elencate al paragrafo 5 si otterranno circa 17.000 mc di materiale inerte.  

 Il codice CER che si prevede di trattare è identificato con il CER 17 09 04 “rifiuti misti dell’attività di 

costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alla voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03” ai sensi del D.Lgs. 

152/06 s.m.i. e riferito all’attività tecnicamente distinta al punto 7.1 del D.M. 05/02/08 all.1 sub.1 e s.m.i.. 

 I rifiuti da trattare dovranno risultare conformi al test di cessione di cui all’Allegato 3 del D.M. 5 febbraio 1998 

e s.m.i.; 

 I rifiuti da trattare sono “solidi non polverulenti”. 

Le analisi di caratterizzazione e test di cessione verranno eseguite su lotti di massimo 3.000 mc di rifiuto, secondo 

le metodiche accreditate. 

Le attività di demolizione prevedono inoltre la separazione delle diverse componenti separabili formando dei cumuli 

omogenei per tipologia. Questa attività avverrà all’interno dell’area “deposito rifiuti da trattare” al fine di separare 

eventuali materiali presenti (ad es. plastica, legno, materiali metallici), che verranno poi stoccati in appositi cassoni 

in area 5 (figura n. 4). 

 

6.2. Caratteristiche dell’impianto di frantumazione 
L’attività di recupero sarà realizzata mediante l’impianto mobile di frantumazione KOMATSU BR380JG-1E0 n. 

matricola 2106, di cui si riportano le specifiche in allegato n. 2. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 5: Frantoio mobile 
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Con l’ausilio di un escavatore il materiale inerte verrà caricato nella tramoggia del frantoio per essere sottoposto alla 

frantumazione. Il materiale di risulta avrà una pezzatura variabile tra 0 e 80 mm. 

Lungo il nastro di scarico è posizionato il separatore magnetico, il quale è in grado di catturare i metalli ferrosi, anche 

di piccole dimensioni, e scaricarli a lato del nastro di accumulo, per essere avviato successivamente negli appositi 

container posizionati nell’area di cantiere. Avvenuto il processo di deferrizzazione il materiale verrà condotto dal 

nastro trasportatore allo stoccaggio in cumuli. 

Le operazioni verranno svolte da personale specializzato ed esperto e verranno rispettate tutte le norme di sicurezza 

al fine di evitare incidenti o infortuni. 

La vagliatura verrà eseguita in automatico per mezzo di un letto vibrante che sospingerà il materiale di pezzatura più 

grande fino allo scivolo di scarico. 

La frantumazione si eseguirà con il frantoio a mascelle ed i materiali prodotti dalla frantumazione verranno scaricati 

sul nastro trasportatore principale.  

Lungo tutto il nastro trasportatore ed in modo particolare nei punti in cui il materiale viene frantumato o subisce 

brusche movimentazioni, sarà presente un sistema di abbattimento delle polveri costituito da speciali atomizzatori 

d’acqua, alimentati da una pompa. 

Gli atomizzatori sono in grado di creare gocce d’acqua ultrafini, di diametri dello stesso ordine di grandezza di quelli 

delle particelle di polvere da catturare, pertanto la loro agglomerazione con le particelle polverulenti risulta essere 

immediata. Regolando la portata di acqua atomizzata su valori lievemente in eccesso rispetto a quelli strettamente 

necessari alla agglomerazione delle polveri, si ottiene una lieve umidificazione del materiale in uscita, evitando così 

anche dispersioni di polvere ad opera del vento. Si specifica, inoltre, che la quantità d’acqua utilizzata nel processo 

di abbattimento polveri è talmente ridotta da provocare unicamente un lieve inumidimento del materiale senza che vi 

si alcuna produzione di acque reflue e pertanto non vi saranno scarichi da attivare. 
I materiali ferrosi recuperati nel ciclo di frantumazione verranno provvisoriamente raccolti in un container e 

successivamente destinati al recupero/ smaltimento in impianti autorizzati. 

 

6.3. Modalità di esercizio 

La quantità stimata dei rifiuti con il codice CER 17 09 04 che s’intende trattare è circa 17.000 mc. 
L’impianto mobile tratterà il rifiuto in operazioni classificate come R5 per l’ottenimento di materie prime secondarie 

per l’edilizia, mediante fasi di lavorazione per l’ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea 

e selezionata con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto all’ allegato 3 del D.M. 5 febbraio 1998 e 

s.m.i. (R5), e con caratteristiche conformi all’allegato C della circolare del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio 15 luglio 2005 n. UL/2005/5205 di cui alle norme CNR-UNI 10006.  

Nel caso in cui il test di cessione sul materiale di recupero non dovesse dare risultati conformi a quanto stabilito 

all’allegato 3 del D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i., gli stessi verranno gestiti come rifiuti. 

Le quantità trattate giornalmente saranno registrate su apposito registro di carico e scarico come previsto da 

normativa vigente in materia di rifiuti (Art. 190 D.Lgs 152/2006 e s.m.i.). 
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Figura 6: Diagramma di flusso impianto mobile 

 

 

Gli altri rifiuti derivanti dalla cernita o dal trattamento verranno stoccati in container e conferiti in impianti autorizzati 

per recupero o smaltimento. Nell’ambito delle lavorazioni di cui sopra si produrrà il rifiuto classificato con il codice 

CER 19 12 02 “materiali ferrosi” il cui stato fisico è solido non polverulento. 
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L’attività che s’intende svolgere è dunque così articolata: 

1. cernita finalizzata al recupero del ferro per successivo conferimento a soggetti autorizzati; 

2. acquisizione dei certificati analitici di caratterizzazione e test di cessione del rifiuto inerte prima del 

trattamento con l’impianto mobile per verificarne la conformità; 

3. frantumazione e riduzione volumetrica del rifiuto inerte con l’uso dell’impianto mobile e stoccaggio dell’inerte 

così ottenuto in area definita; 

4. prove analitiche sul materiale inerte ottenuto dalla lavorazione di cui al punto 3; 

5. sistemazione a deposito della materia prima seconda conforme destinata alla formazione di riempimenti e 

rilevati all’interno dell’area del cantiere autostradale; 

6. smaltimento o recupero in impianti autorizzati dei rifiuti ferrosi e di altre eventuali frazioni indesiderate (che 

durante le attività verranno stoccate in container) ottenute dalla cernita o dal trattamento meccanico dei rifiuti 

inerti. 

 

Le lavorazioni impiegheranno i seguenti mezzi: 

1. escavatore cingolato dotato di benna per alimentazione del frantoio;  

2. pala gommata per sistemazione dei cumuli del materiale in uscita. 

 

6.4. Rifiuti e materie prime secondarie prodotte dall’impianto 
Così come già evidenziato, dalle attività di recupero si producono le seguenti tipologie di materiali: 

 

9.4.1. Materie prime secondarie 

L’impianto mobile tratterà il rifiuto codice CER 17 09 04, in operazioni classificate come R5 per l’ottenimento di 

materie prime secondarie per l’edilizia, mediante fasi di lavorazione per l’ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea 

a granulometria idonea e selezionata con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto all’allegato 3 del 

D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. (R5), e con caratteristiche conformi all’allegato C della circolare del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio 15 luglio 2005 n. UL/2005/5205 di cui alle norme CNR-UNI 10006.  

A seguito della conformità analitica i materiali verranno utilizzati all’interno delle aree di cantiere autostradale per 

riempimenti e formazione di rilevati. 

I materiali risultanti non conformi verranno classificati come rifiuti e gestiti come tali. 

 

9.4.2. Rifiuti 
Dalle attività di trattamento sopra descritte, potrebbero essere prodotti rifiuti speciali non pericolosi afferenti al capo 

codice 19 12, ad esempio metalli ferrosi (19 12 02), metalli non ferrosi (19 12 03). 

Questi rifiuti verranno depositati in “Area di deposito dei rifiuti prodotti”, stoccati in cassoni dotati di copertura in attesa 

di essere conferiti in impianti di recupero/smaltimenti autorizzati.  
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6.5. Produttività dell’impianto  
L’attività di recupero sarà realizzata mediante l’impianto mobile di frantumazione KOMATSU BR380JG-1E0, 

regolarmente autorizzato con Determina n. 625 rilasciata dalla Provincia di Udine in data 30/01/2008 alla ditta Lif 

S.p.A., di seguito volturata alla Gesteco S.p.A. per effetto della fusione per incorporazione della società Lif S.p.A., 

con Determina n. 4723 rilasciata dalla Provincia di Udine in data 16/06/2010 e s.m.i, autocertificazione del 22.01.2018 

ai sensi dell’art. 209 del D.Lgs. 152/06. 

La produzione giornaliera stimata è di circa mc 600 corrispondente ad una produzione di circa 75 mc/h nell’arco delle 

8 ore giornaliere di funzionamento dell’impianto mobile. 

Le caratteristiche tecniche dell’impianto, così come riportate nell’allegato tecnico sono: 

1) Frantoio: 

- mascelle Komatsu KCJ4222; 

- dimensione bocca: 1.065 mm x 550 mm; 

- capacità frantumazione: 50-240 ton/h. 

 

2) Alimentatore a vaglio vibrante: 

- tramoggia: 2.700 mm x 3.700 mm; 

- alimentatore: 1.000 mm x 3.220 mm. 

 

3) Dimensioni impianto: 

- lunghezza: 12.500 mm; 

- larghezza: 2.800 mm; 

- altezza: 3.200 mm; 

- peso: 34.000 kg. 

 

6.6. Sicurezza sul lavoro 
La lavorazione impegnerà normalmente quattro addetti, uno che alimenterà il frantoio con escavatore idraulico, uno 

che sarà impegnato con pala meccanica al deposito in cumulo delle potenziali materie prime conformi, uno che darà 

assistenza a terra ed un autista. 

Le attività verranno effettuate dal personale di provata esperienza nel settore già istruito sulle caratteristiche del 

frantoio ed informato sui rischi connessi alla lavorazione in riferimento alla particolarità del cantiere in questione. Il 

personale sarà dotato di tutti i dispositivi di protezione individuale prescritti dalla normativa in materia di sicurezza 

sul lavoro e opererà secondo quanto disposto dal D.Lgs 81/08 e s.m.i.. In cantiere sarà presente un estintore e una 

cassetta di primo soccorso e quanto altro necessario per gestire condizioni di emergenza. Il macchinario sarà dotato 

degli appositi segnali di pericolo e provvisto dei presidi sanitari e antincendio necessari per fronteggiare 

adeguatamente condizioni di emergenza. 
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7. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI POTENZIALI DELL’IMPIANTO MOBILE: MISURE 

MITIGATIVE 

Sulla base delle attività che si andranno a svolgere all’interno dell’area si ritiene che non vi siano particolari situazioni 

critiche che possano compromettere le matrici ambientali, tenendo anche in considerazione il contesto in cui viene 

inserito l’impianto mobile di trattamento. 

Le matrici ambientali su cui potrebbe impattare la campagna di attività sono quelle del rumore e della qualità dell’aria. 

Verranno prese tutte le possibili precauzioni per ridurre al minimo queste emissioni. 

L’impianto è dotato di dispositivo di abbattimento a umido delle polveri tale da ridurre al minimo le emissioni diffuse 

derivanti dalle fasi di frantumazione e convogliamento dei rifiuti. L’impianto deve essere mantenuto sempre attivo al 

fine di garantire lungo tutto il ciclo di trattamento il massimo contenimento delle emissioni diffuse e regolato in maniera 

tale da escludere la formazione di scarichi idrici. Premesso che la mobilità dei mezzi avviene esclusivamente 

all’interno dell’area del cantiere e non su strade di viabilità ordinaria, il flusso dei mezzi avverrà solo nelle aree 

pertinenti alle lavorazioni come sopra individuate. 

Si sottolinea inoltre che l’utilizzo dell’impianto mobile direttamente nel luogo di produzione dei rifiuti permetterà di 

minimizzare l’impatto ambientale che si produrrebbe qualora si scegliesse di trasportare presso un impianto fisso tali 

materiali. 

Non si tratta di un’attività che possa, con emissioni, produzioni di rifiuti o sotto altri aspetti coinvolgere siti confinanti 

anche perché circoscritta spazialmente e limitata nel tempo.  

Verranno ora esaminati nel dettaglio gli impatti potenziali e le relative misure mitigative connesse ai seguenti aspetti: 

1. recupero macerie  

2. aria 

3. interferenze con acque sotterranee e principali 

4. approvvigionamento idrico 

5. emissioni sonore 

6. suolo e sottosuolo  

7. impatto visivo 

8. emissioni elettromagnetiche  

9. odori 

10. viabilità 

11. utilizzazione di risorse naturali 

12. rischio di incidenti legati alle sostanze e alle tecnologie utilizzate 

13.  interferenze con altre attività 

14. inquinamento chimico e interferenze nella catena alimentare umana 

15. vincoli 
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16. rischio incendio 

17. popolazione  

18. fauna e flora 

 

7.1. Recupero macerie 
L’attività in oggetto permette un quasi nullo impatto ambientale, infatti il materiale derivante dall’attività di 

frantumazione, per quanto possibile, verrà riutilizzato nello stesso sito. 

Ciò permetterà un risparmio di materiale vergine con conseguente minimizzazione degli impatti sulle matrici 

ambientali relative al trasporto di rifiuti da demolizione verso impianti di smaltimento o di recupero e del trasporto di 

materie prime per il riempimento provenienti da cave.  

 

7.2. Aria 
Lungo tutto il nastro trasportatore ed in modo particolare nei punti in cui il materiale viene frantumato o subisce 

brusche movimentazioni, è presente un sistema di abbattimento delle polveri costituito da speciali atomizzatori 

d’acqua, alimentati da una pompa. Non è previsto lo spostamento del materiale. 

Gli atomizzatori sono in grado di creare gocce d’acqua ultrafini, di diametri dello stesso ordine di grandezza di quelli 

delle particelle di polvere da catturare, pertanto la loro agglomerazione con le particelle polverulenti risulta essere 

immediata. Regolando la portata di acqua atomizzata su valori lievemente in eccesso rispetto a quelli strettamente 

necessari alla agglomerazione delle polveri, si ottiene una lieve umidificazione del materiale in uscita, evitando così 

anche dispersioni di polvere ad opera del vento. Si specifica, inoltre, che la quantità d’acqua utilizzata nel processo 

di abbattimento polveri è talmente ridotta da provocare unicamente un lieve inumidimento del materiale senza che vi 

sia alcuna produzione di acque reflue e pertanto non vi saranno scarichi da attivare. 
Quindi, tutto il volume d’acqua utilizzato giornalmente sarà in gran parte assorbito dal materiale, ne deriva che l’attività 

non causerà alcun impatto sulla matrice acqua sia superficiale che sotterranea. 

Le uniche emissioni possibili risultano connesse al motore diesel dell’impianto e all’innalzamento delle polveri che si 

hanno durante la fase di carico delle macerie nell’impianto mobile. 

Per quanto attiene le emissioni in atmosfera provenienti dal motore diesel dell’impianto, la macchina è ottemperante 

a quanto previsto dalla normativa CEE ed è dotata di tutti gli accorgimenti tecnici (filtri, etc.) in grado di minimizzare 

il rilascio in atmosfera dei gas di scarico. 

Si riporta di seguito un estratto dei risultati dell’indagine svolta in data 28 novembre 2007 che ha valutato la 

concentrazione di polveri totali prodotte durante le operazioni di frantumazione di roccia naturale e materiale inerte 

di diversa pezzatura dal Frantoio KOMATSU BR380JG-1E0. I campionamenti sono stati eseguiti nelle normali 

condizioni di utilizzo del frantoio mobile senza l’utilizzo del dispositivo di nebulizzazione dell’acqua tramite ugelli 

posizionato sopra la mascella di carico della macchina. 

Si riportano di seguito i punti oggetto di indagine: 
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Campionamento ambientale – Zona carico macchina 

Campionamento ambientale – Pannello di controllo macchina 

Campionamento ambientale – Postazione a 5 metri dal pannello di controllo 

 

La durata dei prelievi è stata tale da permettere la raccolta di dati significativi durante le operazioni di carico e 

frantumazione della macchina.  

I prelievi sono stati effettuati campionando su Portafiltro da 25 mm con cilindro corto mediante pompa a basso flusso 

aspirante al flusso costante di 2 l/min per un tempo minimo di 60 minuti. 

I valori riportati in mg/m3 sono normalizzati alla temperatura di 25°C e alla pressione di 1 atm. 

Per i campionamenti è stata utilizzata la Pompa personale Zambelli mod. EGO-TT con flusso 0,5 - 5 l/min e 

dispositivo per la compensazione automatica delle perdite di carico. 

Prima di ogni misurazione e a termine di ogni campionamento si è proceduto alla taratura ed alla verifica del flusso 

di aspirazione. 

Durante i campionamenti non si sono verificate situazioni di sovraccarico. 
 

Postazione fissa - Rapporto di Prova GESTECO S.p.A. Nr. 20072259 

Condizioni di misura: Campionamento ambientale effettuato nelle normali condizioni di lavoro 

 

Descrizione attività: Carico del Frantoio mobile Komatsu con pala 
gommata 

 

 

Descrizione Zona carico macchina  

Durata del campionamento 60 minuti 

Temperatura 7,4 °C 

Data campionamento 28/11/2007 
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 UM VALORE 
Valore Limite di Esposizione TLV 

Raccomandazioni ACGIH 

(American Conference of Industrial Hygienists) 

Polveri Totali mg/m3 1,7 10,0 

 

Postazione fissa - Rapporto di Prova GESTECO S.p.A. Nr. 20072260 

Condizioni di misura: Campionamento ambientale effettuato nelle normali condizioni di lavoro 

 

Descrizione attività: Carico del Frantoio mobile Komatsu con pala 
gommata e successiva operazione di triturazione del materiale. 

 

 

  Descrizione Pannello di controllo macchina 

Durata del 60 minuti 

Temperatura 7,4 °C 

Data 28/11/2007 
 

 UM VALORE 
Valore Limite di Esposizione TLV 

Raccomandazioni ACGIH 

(American Conference of Industrial Hygienists) 

Polveri Totali mg/m3 6,7 10,0 
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Postazione fissa - Rapporto di Prova GESTECO S.p.A. Nr. 20072261 

Condizioni di misura: Campionamento ambientale effettuato nelle normali condizioni di lavoro 

 

Descrizione attività: Carico del Frantoio mobile Komatsu con pala 
gommata e successiva operazione di triturazione del materiale. 

 

 

  Descrizione Postazione a 5 metri dal pannello di controllo macchina  

Durata del 60 minuti 

Temperatura 7,4 °C 

Data campionamento 28/11/2007 

 UM VALORE 
Valore Limite di Esposizione TLV 

Raccomandazioni ACGIH 

(American Conference of Industrial Hygienists) 

Polveri Totali mg/m3 2,6 10,0 

 
 

7.3. Interferenze con acque sotterranee e principali 
L’attività non causerà nessun impatto sulla matrice acqua in quanto lo svolgimento delle attività proposte non 

determinerà la formazione di scarichi. 

Infatti, si precisa che i quantitativi d’acqua utilizzati per l’abbattimento delle polveri saranno tali da non produrre 

effluenti liquidi poiché l’acqua nebulizzata sarà completamente assorbita dal materiale da frantumare senza 

conseguente formazione di acqua di scarico. 

Si precisa che l’impiego di quantitativi d’acqua superiori non consentirebbero una corretta lavorazione del residuo in 

quanto ciò comporterebbe l’adesione del materiale trattato alle parti mobili dell’impianto con conseguenti 

problematiche sul funzionamento dello stesso. 
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7.4. Approvvigionamento idrico 
L’impiego d’acqua è limitato al quantitativo necessario per l’abbattimento delle polveri. L’impianto sarà alimentato da 

un serbatoio mobile. 

 

7.5. Emissioni sonore 
Le attività di recupero si svolgeranno in zona industriale durante il periodo di riferimento diurno. Le abitazioni più 

prossime sono poste a circa 150 m dall’area di stoccaggio del materiale da trattare. 

L’emissione sonora sarà legata in gran parte al processo di frantumazione. Si riporta di seguito un estratto dei risultati 

dell’indagine svolta in data 28 novembre 2007 che ha valutato l’inquinamento acustico prodotto dall’impianto mobile 

KOMATSU BR380JG-1E0 a pieno carico ed a vuoto. La valutazione completa è riportata in allegato n. 6 “Valutazione 

Acustica dell’impianto mobile”. 

Le posizioni dei rilevamenti fonometrici sono state stabilite secondo le seguenti modalità: 

- a 1 metro di distanza dal perimetro della macchina, su tutti i 4 lati, a vuoto e a pieno carico; 

- a 7 metri di distanza dal perimetro della macchina, su tutti i 4 i lati, a vuoto e a pieno carico; 

- con la macchina in esercizio mentre simula le tipiche operazioni di carico, vagliatura, scarico. 

 

La macchina ha vagliato e frantumato roccia naturale e materiale inerte di diversa pezzatura, in modo da poter 

rappresentare efficacemente le lavorazioni tipiche svolte. 

I tempi di misura individuati sono stati ridotti in funzione del materiale a disposizione, in modo da rendere 

sufficientemente rappresentativa la simulazione e in modo tale da monitorare al meglio le reali condizioni di rumore 

ambientale, mentre l’attività lavorativa procedeva regolarmente. 
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Il tecnico della misurazione e il personale della ditta si è tenuto a sufficiente distanza dal microfono per non interferire 

con la misura, mentre si è riscontrata una presenza di un rumore di fondo derivante dalle altre attività svolte all’interno 

del perimetro aziendale. 

La strumentazione utilizzata per i rilevamenti fonometrici è la seguente: 

- Fonometro Larson Davis 824 serie n. 3378 rispondente alle norme IEC 61672-1:2002 Classe 1; 

IEC 60651-2001, 60804-2000 e ANSI S1.4-1983 Tipo 1 1/3, 1/1 Ott. Filtri; S1.11-1986 Tipo 1C; IEC 

61260-am1-2001 Classe1; 

- Calibratore Larson Davis CAL200 serie n.4876; 

- Microfono Mod. 2541 serie n. 2541; 

- Cuffia antivento. 

La strumentazione utilizzata risponde ai requisiti richiesti dal Decreto Ministeriale 16 marzo 1998. 

La calibrazione del fonometro è stata eseguita prima e dopo il ciclo di misura. 

Lo scostamento delle due calibrazioni effettuate risulta inferiore a 0,5 dB, come indicato al punto 3 art. 2 del Decreto 

16 marzo 1998. 
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Vengono di seguito riportati i dati rilevati durante la campagna di misure in data 28 novembre 2007. 
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Di seguito si riporta uno schema dei punti in cui sono state effettuate le rilevazioni. 

 

 
Figura 7: schema punti di misura 

 

Dall’analisi dei dati rilevati non sono state riscontrate componenti tonali ed impulsive. 
 

1.5.1. Opere di mitigazione 
All'interno del cantiere verranno utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di minimizzare l’impatto 

acustico verso l'esterno, sia con l'impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità alle direttive CE in 

materia di emissione acustica ambientale, che tramite un’idonea organizzazione dell'attività. Infatti, la dislocazione e 

l’utilizzo degli impianti e delle attrezzature verranno considerati al fine di garantire la massima riduzione del disturbo. 

Inoltre, macchine ed attrezzature vengono regolarmente manutenzionate, al fine di ridurre la produzione di rumore 

emesso. 
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Le apparecchiature ed i macchinari utilizzati devono rispondere ai requisiti di sicurezza della normativa specifica con 

particolare riferimento all’aspetto delle emissioni sonore. Le macchine e le attrezzature destinate ad essere usate 

sono conformi alla normativa di omologazione e certificazione ed in particolare soddisfano i requisiti della direttiva 

2000/14/CE. Tuttavia, al fine di contenere le emissioni sonore durante l’attività di frantumazione si riportano i seguenti 

accorgimenti che saranno adottati: 

il motore dell’impianto è isolato da un pannello che lo ricopre. La componente del motore così separata è a sua volta 

inglobata all’interno della struttura della macchina e quindi non direttamente al contatto con l’esterno. Verranno 

impiegate macchine recanti marcatura CE e conformi, per quanto attiene le emissioni sonore ai disposti del D.Lgs 4 

settembre 2002 n° 262. 

 

7.5.2. Organizzazione delle lavorazioni 
Le attività avranno luogo solamente in periodo diurno. 

La propagazione delle onde non avviene in campo libero, ma in presenza di ostacoli che determinano riflessione ed 

assorbimento di onde. 

 

7.6. Suolo e sottosuolo 
Alla luce delle attività previste non si stimano interazioni con tale matrice poiché l’attività sarà svolta su area 

pavimentata. L’intervento di frantumazione non prevede interazioni con il sottosuolo. Tutto il materiale prodotto 

dall’attività di recupero avrà caratteristiche tali da non rilasciare inquinanti in soluzioni (da confermare tramite verifiche 

analitiche mediante test di cessione). Come anticipato precedentemente, qualora il materiale risulti difforme rispetto 

ai test analitici, si provvederà a caricarlo su autocarro e a trasportarlo a centri di recupero/smaltimento autorizzati. 

 

7.7. Impatto visivo 
L’intervento proposto prevede l’utilizzo di un impianto mobile di frantumazione che svolgerà l’attività di frantumazione 

in un periodo di circa 30 giorni lavorativi, all’interno di un sito industriale dismesso. Inoltre, il sito è attualmente 

perimetrato da vegetazione arbustiva che verrà mantenuta fino alla fine del cantiere. Pertanto, si ritiene nullo l’impatto 

nei confronti del paesaggio. 

 

7.8. Emissioni elettromagnetiche 
Non si rilevano incrementi di impatti rispetto all’attuale situazione. Infatti, l’impianto non utilizza energia elettrica con 

tensioni tali da generare campi elettromagnetici. 

 

7.9. Odori 
Non si prevedono impatti in quanto i rifiuti stoccati sono di natura inerte e privi di componenti organiche putrescibili. 

 

7.10. Viabilità 
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L’attività in questione si svolge in area privata. 

Inoltre, il deposito in loco del materiale per usi futuri esclude il trasporto con autocarri tramite viabilità pubblica. 

 

7.11. Utilizzazione di risorse naturali 

Il funzionamento dell’impianto di frantumazione e l’utilizzo dei mezzi operativi, non comportano il depauperamento 

delle risorse naturali limitandosi al solo consumo di carburante del motore che fornisce l’energia meccanica 

necessaria per l’attività di frantumazione. Non si prevede l’utilizzo di risorse naturali: l’impianto necessità di piccole 

quantità di acqua, non sono previsti reflui da trattare, né vi sono emissioni in atmosfera rilevanti. 

 

7.12. Rischio di incidenti legati alle sostanze e alle tecnologie utilizzate 

La sola sostanza che sarà impiegata all’interno del progetto è il gasolio utilizzato come combustibile per 

l’alimentazione dell’impianto e dei mezzi di cantiere. Non si prevede uno stoccaggio di combustibile nell’area di 

funzionamento degli impianti. Data la breve durata delle operazioni di recupero, i rifornimenti di gasolio avverranno 

tramite un serbatoio mobile omologato montato su furgone provvisto di idonea vasca di contenimento al fine di 

prevenire eventuali perdite di prodotto, mentre l’erogazione del carburante sarà garantita da elettropompa e pistola 

di erogazione ad arresto automatico. Detto sistema analogo a quello utilizzato dai normali distributori di carburante 

evita spandimenti durante le operazioni di rifornimento in quanto il carico avviene direttamente dalla cisterna al 

serbatoio e vi è l’arresto automatico del flusso di carburante al raggiungimento del “pieno” evitando in questo modo 

traboccamenti. Nel caso in cui, nonostante tutto quanto sopra esposto, si verifichi un’emergenza con spandimento 

di inquinanti, l’operatore sarà addestrato per intervenire immediatamente con idoneo materiale assorbente. Detti 

materiali saranno poi inviati a smaltimento in appositi centri autorizzati. Data la breve durata delle operazioni di 

frantumazione, tutte le attività di manutenzione non avverranno in cantiere. 

 

7.13. Interferenze con altre attività 

La campagna di frantumazione avrà inizio in luogo identificato non oggetto di altri interventi ed inoltre inizio ad 

avvenuto approntamento di tutto il materiale da trattare derivante dalle attività di demolizione al termine delle stesse 

e pertanto non si prevedono sovrapposizioni di lavorazioni.  

 

7.14. Inquinamento chimico e interferenze nella catena alimentare umana 
Non è previsto alcun tipo di inquinamento chimico o fattore di rischio per la catena alimentare durante l’esercizio 

dell’impianto di frantumazione.  

 

7.15. Vincoli 
L’area di progetto risulta in una zona che non presenta particolari caratteristiche di pregio ambientale, né sono stati 

imposti vincoli, prescrizioni o limitazioni inerenti la tutela ambientale. 
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7.16. Rischio incendio 
La realizzazione del progetto non comporta lo stoccaggio, la manipolazione o il trasporto di quantità significative di 

materiali pericolosi o infiammabili. L’unico rischio è legato alla presenza di motore a combustione interna con utilizzo 

di carburante. 

 

7.17. Popolazione 

L’area d’intervento è situata all’interno delle ex Fornaci Fornasilla e pertanto non si prevedono impatti significativi 

sulla componente popolazione. 

 

7.18. Fauna e flora 

L’area nel complesso non è caratterizzata dalla presenza di aree di particolare pregio dal punto di vista faunistico e 

della vegetazione. La durata limitata dell’intervento non comporterà impatti significativi. 
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8. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 

8.1. Della portata dell’impatto (area geografica e densità della popolazione interessata) 
L’impianto di cui al presente progetto verrà installato in Comune di Remanzacco, all’interno dello stabilimento delle 

ex- Fornaci Fornasilla, pertanto non andrà ad interessare direttamente un’area popolata. 

Al termine delle operazioni l’impianto mobile verrà rimosso. 

 

8.2. Della natura transfrontaliera dell’impatto 
L’attività si esaurisce all’interno dell’area dell’ex- Fornaci. Eventuali conferimenti ad impianti autorizzati avverranno 

nel territorio nazionale. 

 

8.3. Dell’ordine di grandezza dell’impatto 
La campagna di attività dell’impianto mobile di trattamento di rifiuti inerti comporta un impatto circoscritto 

esclusivamente alla superficie di utilizzo dello stesso e alla durata delle operazioni. 

 

8.4. Della probabilità dell’impatto 
La campagna di demolizioni non influisce sul sottosuolo e sulle acque sotterranee; l’impatto sul suolo superficiale è 

limitato alla trasformazione delle presenze artificiali già in essere che sono, appunto, oggetto di rimozione. 

L’impatto sull’atmosfera riguarda il sollevamento di polveri in fase di movimentazione dai materiali e di frantumazione 

degli stessi, di cui si è già descritto l’abbattimento immediato tramite l’impianto stesso, e l’emissione dei gas di scarico 

dei mezzi meccanici. Questi fenomeni riguardano esclusivamente la fase di cantiere, risultando totalmente ininfluenti 

a lavori ultimati. 

Al fine di condurre un’attenta gestione durante le lavorazioni suddette come già evidenziato in precedenza, si prevede 

di mettere in atto l’attività di abbattimento polveri. 

 

8.5. Della durata, della frequenza e reversibilità dell’impatto 

Come già precisato, la durata del suddetto impatto corrisponde con l’esistenza del cantiere e viene a mancare alla 

chiusura dello stesso. Si stima un totale di circa 30 giorni di lavoro. 

Il tempo previsto per la realizzazione del presente progetto è così articolato: 

- delimitazione dell’area interessata; 

- posizionamento dell’impianto mobile; 

- segnaletica e attrezzature ausiliarie, allestimento cantiere; 

- analisi di caratterizzazione del rifiuto e test di cessione; 

- attività di frantumazione e selezione; 

- esecuzione dei test di cessione sul materiale trattato (D.M. 5 febbraio 1998) ed analisi merceologica; 

- smobilitazione del cantiere. 
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La rimozione dell’impianto mobile non necessita di particolari operazioni o interventi di ripristino. Tutti i macchinari 

utilizzati sono semoventi, dunque facilmente trasportabili dal sito. Non saranno utilizzate strutture fisse per cui la 

rimozione sarà di facile attuazione. 

Verranno rimossi tutti i materiali accumulati e l’area verrà adeguatamene pulita. 

 

8.6. Della cumulabilità con altri progetti 

L’intervento proposto si inserisce all’interno dei lavori di realizzazione del parco solare fotovoltaico a Remanzacco, e 

rappresenta un’attività circoscritta alla sola attività della ditta proponente e non presenta effetti cumulabili con altri 

interventi in progetto. 

 

 

 

 

 

 

  



                                                                                                                                                      
  

Parco Solare Friulano 4 s.r.l. 
PROGETTO DI UN PARCO SOLARE FOTOVOLTAICO CON 4 IMPIANTI FOTOVOLTAICI CON UNA POTENZA IN IMMISSIONE DI  

 9.900 kW – 9.900 kW – 2.310 kW – 5.500 kW ALLA TENSIONE RETE DI 20 kV 
in Comune di Remanzacco (UD) 

  

PP-DOC-011 Studio Preliminare Ambientale Impianto mobile                             rev. 00 Pagina 37 di 46 
 

 

9. PIANO DELLE EMERGENZE 

L’attrezzatura semovente utilizzata nella campagna è sottoposta a manutenzione costante e ordinaria al fine di 

evitare o ridurre al minimo rotture improvvise e mal funzionamenti della macchina che potrebbero causare rischi e/o 

potenziali incidenti. La manutenzione ed i controlli che vengono periodicamente effettuati sulla macchina sono 

principalmente indirizzati a prevedere inconvenienti che possono essere riassunti in: 

1) Assenza improvvisa di acqua, necessaria per le operazioni di nebulizzazione 

Nell’eventualità in cui, durante le lavorazioni, venisse a mancare l’apporto idrico necessario per mantenere 

costantemente umido l’ambiente lavorativo evitando un’eccessiva movimentazione di polveri, verrà 

immediatamente interrotto il ciclo produttivo dell’impianto fermando le attività fino alla nuova disponibilità di acqua. 

2) Rotture meccaniche dell’impianto 

Nell’eventualità in cui, durante le lavorazioni, si verificasse qualche rottura o anomalia nel funzionamento 

dell’impianto, lo stesso verrà immediatamente arrestato fermando le attività fino alla risoluzione del guasto. 

Presso il luogo di attività dell’impianto verrà inoltre conservata una copia del Manuale d’uso e manutenzione su 

cui sono specificate tutte le procedure per eseguire in completa sicurezza le operazioni di manutenzione e prima 

emergenza della macchina. Sullo stesso sono altresì riportate tutte le avvertenze per gli specifici tipi di pericolo. 

L’area di cantiere sarà attrezzata con idonei presidi quale il kit anti-sversamento per limitare al minimo l’eventuale 

dispersione di fluidi derivanti dall’accidentale rottura meccanica dell’impianto. Essendo il mezzo semovente, 

eventuali operazioni di rabbocco e manutenzioni saranno eseguite su aree pavimentate seguendo le procedure 

di sicurezza.   

In ogni caso le attività produttive dell’impianto sono svolte con procedure atte ad individuare e a rispondere a 

potenziali incidenti e situazioni di emergenza nonché a prevenire e attenuare gli impatti ambientali che possono 

conseguire dalle attività stesse. Si ritiene pertanto che i rischi di incidente legati all’attività di progetto siano da 

considerarsi minimi. 

Per quanto riguarda le emergenze di carattere ambientale, la macchina risulta progettata e costruita in conformità 

con quanto previsto dalla Direttiva Macchine. 

In merito alla possibilità di incidenti per l’ambiente circostante, va evidenziato che l’attività di frantumazione riguarderà 

rifiuti classificati dalle vigenti normative come inerti non pericolosi. Non esistono dunque rischi di esplosione e di 

dispersione atmosferica di inquinanti particolarmente nocivi. 

I lavoratori risultano formati circa i rischi connessi delle operazioni in oggetto per il trattamento di rifiuti inerti. 
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10. RIEPILOGO DEI POTENZIALI IMPATTI E MISURE DI MITIGAZIONE ADOTTATE 

Alla luce di quanto sopra esposto si evidenzia quanto segue: 

- l’attività di recupero mediante impianto mobile avviene all’interno di un’area industriale della ex-Fornaci 

Fornasilla, stabilimento industriale in stato di abbandono; 

- le lavorazioni effettuate non presentano caratteristiche di pericolosità e sono organizzate in maniera tale da 

originare il minimo impatto; 

- l’impianto è conforme a quanto prescritto dalle Direttive 98/37/CE (Direttiva macchine), (Direttiva bassa 

tensione) e 2004/108/CE (Direttiva compatibilità elettromagnetica); 

- la tutela ambientale del progetto è garantita dalle caratteristiche tecniche dell’impianto e dal suo 

posizionamento in un’area di lavoro già edificata; 

- il recupero del materiale inerte ottenuto dalle operazioni di frantumazione, previo accertamento dei necessari 

requisiti di qualità ambientale, verrà riutilizzato come materia prima secondaria all’interno della stessa area, 

nell’ambito del progetto di realizzazione del parco solare fotovoltaico, per la realizzazione della viabilità 

interna; l’eventuale eccedenza sarà comunque impiegata come materia prima in altri cantieri. Ne consegue 

un contributo a non aumentare i rifiuti in aree dedicate; 

- i rifiuti presenti sono di natura non pericolosa ed i quantitativi complessivamente trattati sono relativamente 

modesti; 

- i rifiuti non sono soggetti a reazioni, esalazioni o condizioni che possono precludere la sicurezza; 

- verranno prese adeguate misure di controllo delle diversi fasi di lavorazione e particolare cura verrà data 

allo studio delle misure di prevenzione (Piani Operativo di Sicurezza). 

 

Si ritiene dunque che le attività risultino compatibili con il sistema territoriale ed ambientale in cui è ubicato e non sia 

necessario sottoporre a V.I.A. il progetto in esame. 

Andranno tuttavia messe in atto alcune precauzioni per mitigare gli impatti previsti relativamente a polveri e rumore. 

In particolare, si ricorrerà alla nebulizzazione con acqua dei materiali in lavorazione e verranno adottati tutti gli 

accorgimenti tecnici possibili per ridurre al minimo l’inquinamento acustico e delle polveri durante la campagna di 

attività. 

Il tecnico ing. Moira Picotti 

 

 

 

 

 

 

_____________________________ 
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11. ALLEGATI 

 

N° DESCRIZIONE ALLEGATO 

1 Planimetria campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi (scala 1:5.000) 

2 Scheda tecnica impianto di frantumazione mobile KOMATSU BR380JG-1EO 

3 Certificato CE dell’impianto mobile 

4 Autorizzazione impianto mobile 

5 Rinnovo esercizio impianto mobile 

6 Valutazione acustica impianto mobile 

7  Visura catastale Fornasilla 
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Allegato 1 

Planimetria campagna di attività di recupero  

rifiuti inerti non pericolosi (scala 1:5.000) 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 



PLANIMETRIA CAMPAGNA DI ATTIVITA' RECUPERO INERTI NON PERICOLOSI
ESTRATTO CTR - Scala 1:5000

Area cantiere operativo
Identificazione area campagna di frantumazione

Legenda:
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Allegato 2 

Scheda tecnica impianto di  

frantumazione mobile  
KOMATSU BR380JG-1EO 
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Allegato 3 

Certificato CE dell’impianto mobile 
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Allegato 4 

Autorizzazione impianto mobile 
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Allegato 5 

Rinnovo esercizio impianto mobile 
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Gesteco S.p.a. 
Via Pramollo, 6 - Grions del Torre 
33040 Povoletto (UD) 
 
 

 
 
 

 
oggetto: D.Lgs. 152/2006 –Gesteco S.p.a.  - Impianti mobili di trattamento rifiuti “DOPPSTADT 
SM 518 MAT. 1004” e “KOMATSU BR380JG-1E0 mat. 2106” – Autocertificazione ex art. 209. 
 
Con riferimento alle note pervenute in data 23/01/2018 (prot.  AMB-GEN-2018-0004027 e AMB-
GEN-2018-0004055) relative ai due impianti mobili in oggetto, si prende atto delle 
autocertificazioni prodotte ai sensi dell’art. 209 del D.Lgs 152/2006 per la prosecuzione 
dell’attività. 
Si ricorda che, ai sensi di quanto previsto dal comma 4 del medesimo art. 209, l’autocertificazione 
e i relativi documenti mantengono efficacia fino ad un massimo di 180 giorni dalla decadenza 
della certificazione prodotta. Nell’eventualità la ditta volesse anche in futuro avvalersi 
dell’autocertificazione ex art. 209 dovrà fare una nuova denuncia di prosecuzione dell’attività 
allegando copia conforme della certificazione ISO 14001 aggiornata. 
 
Distinti saluti  

 
Il Direttore 

ing. Flavio Gabrielcig 
 

Direzione centrale ambiente ed energia 
 Prot.  n . 	 0004812   /  P 
 Data 	 26/01/2018 
 Class



•

•
•
•

•
•

•

•
•

Notifica invio comunicazione tramite pec:
 

Il documento è stato inviato ai seguenti destinatari: 

GESTECO S.P.A. - POVOLETTO / GESTECO@DELTAPEC.IT
Data invio: 26/01/2018
Amministrazione mittente: REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - DIREZIONE
CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIA (amb/r_friuve)
Protocollo in uscita: amb/2018/0004812
Oggetto: D.Lgs. 152/2006 –Gesteco S.p.a.  - Impianti mobili di trattamento rifiuti “DOPPSTADT
SM 518 MAT. 1004” e “KOMATSU BR380JG-1E0 mat. 2106” – Autocertificazione ex art. 209.

Documenti allegati: 

GESTECO IMPIANTI MOBILI PRESA D ATTO.PDF
Impronta: F4F1E425ADB32FC1D418354D6084A83C3CB9356A
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Allegato 6 

Valutazione acustica impianto mobile 
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Allegato 7 

Visura catastale Fornasilla 
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